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Mentre sarebbero in corso riunioni ad alto livello 

idi massa in Cina 
contro i quattro del complotto 
Centinaia di migliaia di persone per le vie di Pechino, Shangai ed altre città condannano il « gruppo antipartito » 
ed appoggiano il « presidente Hua Kuo-feng » - SÌ moltiplicano i « tazebao » che accusano di complotto la 
vedova di Mao - Particolari sulla congiura e l'arresto - Non trovano conferma voci di « scontri armati in varie città » 

PECHINO. 16 
Riunioni e manifestazioni di 

nia.vsa sono in corso a Pe
chino. Shanghai e nelle altre 
città della Cina, mentre pro
segue e si intensifica la cam
pagna condotta per mezzo del 
tuzebno (I giornali murali dai 
grandi caratteri) contro 11 
«gruppo antipart i to» dei 
quat tro dirigenti arrestati nel 
giorni scorsi: Chlang Chins, 
la vedova di Mao Tse-tung. 
Wang Hung-wen. il vice pre
sidente del partito, Chlang 
Chungchiao e Yao Wenyuan. 
A Pechino, dove le riunioni 
si svolgono soprattutto nelle 
sedi degli enti governativi, il 
servizio d'ordine nelle stra
de è stato rafforzato da sol
dati . Al principali incroci del
la capitale vi è un militare. 
Ma la situazione nella città 
viene definita calma da tutti 
Eli osservatori. All'università 
Peltà sono stati affissi stri
scioni con scritte che invitano 
a « proteggere il presidente 
Hua Kuo-feng e il comitato 
centrale ». Le critiche e gli 
attacchi ai quattro arrestati 
sono contenute invece In taze
bao affissi in un cortile re 
cintato, al quale hanno ac
cesso solo gli studenti cinesi. 
Dall'esterno è visibile soltanto 
un tazebao che porta il nome 

di Chlang Ching. All'univer
sità Tsinghua l'attuale cam
pagna avrebbe già portato 
alla destituzione del presiden
te del comitato rivoluziona
rio - del politecnico. Chili 
Chung, che è anche vice mi
nistro della Cultura. Fu Chlh 
Chung. nel dicembre 1975. a 
ricevere l'ex presidente statu
nitense Richard Nixon e ad 
accompagnarlo a vedere 1 ta
zebao che erano allora af
fissi contro il ministro del
l'istruzione Chou Jung hsin. 
allora attaccato come elemen-

I to di destra. Nella stessa 
Tsinghua la signora Hsleh 
Ching yi. vice segretario del 
comitato di partito e vice 
presidente del comitato della 
municipalità di Pechino, a-
vrebbe perduto l suoi inca
richi. Va rilevato tuttavia 
che le notizie circa le de
stituzioni di personalità con
siderate legate al gruppo del 
quattro debbono essere ac
colte con riserva, in attesa 
di annunci uffici-ili. Ieri ad 
esemp.o era circolata la voce 
che la signora Liu Hsiang-
ping. ministro della Sanità, e 
il presidente della commissio
ne per l'educazione fisica e 
gli sport. Chuang Tse-tung. 
fossero stati anch'essi desti
tuiti. Ieri sera stessa entram
bi hanno partecipato a ri
cevimenti In onore di ospiti 
stranieri, dimostrando che le 
voci erano destituite di ogni 
fondamento. Con lo stesso ri
serbo vanno accolte altre no
tizie. soprattutto quelle dif
fuse da Hong Kong. Ad esem
pio. oggi il giornale in lingua 
cinese Fai Fo, astile alla Cina 
popolare, scrive che secondo 
«viaggiatori» giunti dalla pro
vincia del Kuantung. sareb
bero avvenuti ' « sanguinosi 
scontri » tra reparti della mi
lizia popolare e reparti del
l'esercito popolare di libera
zione a Shanghai. Canton e 
Hangchow. Nessuna fonte at
tendibile conferma queste no
tizie. A Canton. tra l'altro, 
si è aperta ieri la tradizio
nale fiera commerciale e in
dustriale. con la partecipa
zione di centinaia di gruppi 
dì uomini d'affari stranieri, 
1 quali non hanno segnalato 
alcunché di anormale. La 
campagna contro 1 « quattro » 
sta assumendo proporzioni di 
massa a Shanghai, la più 

i grande città della Cina, con 

undici milioni di abitanti, e 
con un-i grande concentra
zione industriale. Shanghai 
era considerata la base più 
consistente dei « quattro », ed 
è ovvio che qui venga fatto 
il massimo sforzo di mobili
tazione. Ai diplomatici stra
nieri che avevano chiesto di 
potersi recare a Shanghai è 
stata negata l'autorizzazione 
al viaggio, ma l'ANSA in
forma che. secondo testimo
nianze raccolte per telefono 
dalla grande città. « le di
mostrazioni assumono dimen
sioni sempre più imponenti. 
Il viale Sun Yat-sen l'antico 
bund, è "nero di folla", che 
rende difficile la circolazione. 
Lungo l'ampia arteria che co
steggia U fiume Suang Pu so
no stati affissi dovunque ta
zebao con 1 nomi del quattro 
dirigenti scritti con caratteri 
capovolti o sbarrati di rosso 
in segno di disprezzo. VI sono 
caricature In cui Chlang Ching 
è raffigurata alla forca, o 
come una strega con la sa
liva che le cola dalla bocca. 

! Altre ritraggano Wnng Hung-
] wen. Chang Chun chiao e Yao 

Wenyuan. La gente porta ves
silli rossi, ritratti del presi
dente Mao e bandierine con 
scritte contro i quattro diri
genti sotto accusa. Slogan 
contro di loro sono ripetuti 
dagli altoparlanti sistemati su 
automobili che percorrono in
cessantemente le strade del 
maggiore centro industriale 
cinese. Altri altoparlanti sono 
usati da persone che in cima 
ai tetti delle case levano il 
pugno pronunciando frasi di 
accusa. Tra le altre quella 
di avere "complottato" e di 
essersi "appropriati in tre 
mesi di 20 mila yuan ap
partenenti al popolo" (la som
ma è pari a circa otto milioni 

i di lire) ». 

Due dirigenti della munici
palità di ShVmghal sono asso
ciati nelle critiche su «taze
bao» al gruppo del quat tro 
alti esponenti comunisti sot
to accusa. Si t rat ta di due 
segretari del comitato munì 
cipale di partito, la signora 
Wang Hsiu-chen e Hsu Ching-
hsien. 

La prima era giovedì scor
so tra i dirigenti che hanno 
salutato all'aeroporto di 
Shangai 1! primo ministro 
della Papua-Nuova Guinea. 

Hsu Ching hsien aveva sa
lutato appena ieri una dele
gazione cinese in partenza per 
il Giappone. 

L'opinione generale è che 
continuino a svolgersi a Pe
chino riunioni dei massimi di
rigenti del parti to e dello Sta
to, sia per seguire gli svi
luppi della campagna, sia per 
discutere su come riempire i 
vuoti che sono stati aperti 
nei massimi organi di dire
zione dalla scomparsa di mol
ti dei massimi dirigenti (al
cuni deceduti, altri come si 
vede eliminati politicamente), 
sia per mettere a punto i do 
cumenti coi quali dovranno 
essere Indicati ufficialmente 
i termini dello scontro in at
to. In questa situazione, con
tinuano ad accavallarsi voci 
tra le più disparate nes
suna delle quali controllabili. 
Ad esempio, il corrispondente 
da Pechino del giapponese 
Asahi shimbun. scrive che du
rante l'arresto dei « congiu
rati », tre di essi sarebbero 
rimasti uccisi. Solo la vedova 
di Mao. Chiang Ching, sa
rebbe rimasta in vita e sa
rebbe attualmente agli arre
sti. Altre fonti solitamente at
tendibili escludono che questo 
sia vero, e si attengono alla 
versione, già diffusasi ieri, 

' secondo cui 1 morti sareb

bero tre agenti. Oggi si pre
cisa solo che essi facevano 
parte dell'unità che aveva 11 
compito di proteggere i « con
giurati ». L'ANSA riferisce 
due versioni circa il luogo 
dove sarebbero avvenuti gli 
arresti. Secondo la prima gli 
arresti, effettuati il 7 ottobre. 
sarebbero avvenuti mentre 1 
quattro erano riuniti in una 
vecchia villa sulle « colline 
profumate ». ad occidente di 
Pechino. Secondo la seconda 
gli arresti sarebbero avve
nuti nella sede del Congresso 
nazionale del popolo, a Pe
chino. La prima versione, af
ferma l'ANSA, è giudicata 
più fondata. 

« Durante la riunione delle 
"Colline profumate" — scrive 
l'ANSA — 1 quattro, p'are. 
stavano mettendo a punto la 
strategia del "colpo di Stato" 
da portare a termine allo sco
po di annullare le decisioni 
già raggiunte dalla leader
ship cinese circa la compo
sizione degli organi dirigenti 
del partito e dello Stato. Un 
compromesso, pare, era stato 
raggiunto prima, o subito do
po. la morte del presidente 
Mao: Hua Kuo-feng presiden
te del partito. Chang Chung
chiao (uno dei quattro "co
spiratori") primo ministro, il 
"comp'.otto" dei quattro a-
vrebbe mirato a rimettere In 
causa tutto, allo scopo di 
portare alla presidenza del 
partito uno di loro, e preci
samente Wang Hung-wen. che 
era il numero due del partito 
dopo Hua Kuo feng. Dei quat
tro "cospiratori" la vedova 
del presidente Mao sembra 
essere il personaggio su cui 
più si riversano vecchi ran
cori. Qualcuno dice addirit
tura che al momento dell'ar
resto le guardie le hanno 
sputato in faccia ». 
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ri. continuano intanto a inse
rirsi le diversioni. Tale è 
l'ipotesi, rimessa in circola
zione ieri, di un allargamen
to del congelamento della sca
la mobile. Il compagno Ser
gio Gara vini, segretario della 
CGIL, ricorda in una dichia
razione diffusa ieri che « in 
realtà si tratterebbe di una 
sfida al movimento sindaca
le. dato che la Federazione 
unitaria ha ribadito più vol
te. sia in dichiarazioni ufficia
li sia negli incontri con il 
governo, che la scala mobi
le e la contingenza, così come 
sono state regolate dal recen
te accordo con la Confindu-
stria. non possono essere mo
dificate. La ragione di que
sta posizione del movimento 
sindacale è che la scala mo
bile e la contingenza sono in
sieme una minima difesa in
dispensabile delle retribuzioni 
più basse dei lavoratori e una 
delle conquiste più significa
tive del movimento, profon
damente radicata nella co
scienza dei lavoratori ». Chi 
presenta queste ipotesi, con
clude Garavinì. deve « tenere 
conto del peso che ha que
sta sua posizione e della 
risposta inevitabilmente net
ta che il movimento sindacale 
vi oppone ». 

Dal lato della politica eco
nomica nel suo insieme rat-
tacco alla scala mobile ten
de a ripresentare l'interven
to nella crisi come una sem
plice deflazione, cioè una ri
duzione netta nel livello di 
attività del paese, anziché 
come premessa di più elevata 
utilizzazione delie forze di 
lavoro e delle risorse. 

Altra questione dì cui si è 
discusso nella riunione inter
ministeriale di venerdì e che 
sembra destinata a ritornare 
sul tavolo del governo, pro
babilmente venerdì (insieme 
al previsto esame del piano 
agricolo alimentare), è quel
la della carne. L'importazio
ne di questo prodotto Incide 
per circa 600 miliardi nella 
bilancia dei pagamenti. L'of
ferta della Comunità europea 
di trasferire in Italia 400 mi
la quintali di carne degli 
ammassi, benché utile, non 
sembra adeguata ad allegge
rire !a fattura che è tanto 
più salata in quanto gli ac
cordi CEE obbligano il paese 
a rifornirsi dai paesi associa
ti. a prezzi più che doppi. 
Si parla di chiusura delle 

•macellerie per una settimana 
al mese con il dubbio, tut
tavia. che anche questo non 
serva molto ad abbassare un 
livello di consumi che è già 
fra ì più bissi. 

L'intera questione del rte-
qir.hbrio della bilancia del 
pagamenti presenta, nei ca
pitoli principali, problemi 
non adeguatamente affronta
ti. La Comunità europe* de
ve investirsi, almeno nel suoi 
aspetti immediati — per il 
tempo necessario allo svilup
po di nuove politiche interne 
— di problemi come l'enorme 
disavanzo alimentare dell'Ita
lia. L'importazione di petro
lio. una delle fonti principali 
di richiesta di valuta di cui 
s: teme l'intervento domani 
lu i mercato dei cambi, ri
chiede una trattativa ed una 
Erogrammazione con esper

itoli ed importatori. 

Fabbisogno Interno e capa
cità di esportazione dipendo
no, d'altra parte, da modifiche 
nei settori produttivi e di con
sumo (ad esempio, di consu
mi petroliferi). La sett imana 
ent rante questi problemi - sa
ranno affrontati, almeno In 
parte, per merito del sinda
cati nel corso delle riunioni 
previste nel quadro - della 
trat tat iva col governo sulle 
tariffe. Il calendario degli in
contri è il seguente: merco
ledì riunione tecnica a Palaz
zo Chigi sulle tariffe; giovedì 
sempre a Palazzo Chigi, ve
rifica dei programmi del set
tore elettronico: venerdì, ve
rifica dello 6tato di attua
zione del piano ferroviario; 
lunedì 25 verifica del proget
ti per irrigazione, agrumicol
tura, piano carne e piano le
gno; martedì 26, verifica de
gli investimenti nel Mezzo
giorno delle Partecipazioni 
statali . Altre riunioni saran
no concordate per equo ca
none delle abitazioni, edilizia 
e occupazione giovanile. 

DC 
tari del suo partito all'attici
tà parlamentare, ed ancor più 
per sollevare 11 problema po
litico che tale situazione ha 
creato. « E' inutile — dice 
l'esponente basista — conti-
nuare a ribadire il primato 
del Parlamento, l'importanza 
del confronto con tutti i par
titi dell'arca costituzionale, 
se manca poi l'impegno con
seguente in taluni momenti 
significativi del dibattito par
lamentare e politico». 

Più In generale. Granelli 
solleva il problema dell'inizia
tiva e della presenza Jel 'a 
DC in un momento politico 
così impegnativa * Il partito 
nel suo insieme — afferma — 
deve al più presto program
mare anche una larga mobi
litazione democratico-cristia
na nel paese a sostegno del
la difficile opera del go
verno ». 

Secondo una consuetudine 
ormai consolidata, il GR 2. 
dopo aver dato stringata n-> 
ti2ia della lettera di Granel
li. ha registrato una lunga 
intervista con Piccoli nell'evi
dente tenta:;vo d: controbi
lanciare l'impressione susci
tata dall'episodio. li capogruo-
po ha invocato una serie d: 
scusanti (difficoltà tecnicne. 
complessità degli impegni -"he 
cadono su ciascun deputato) 
che però riguardano tutti 1 
parlamentari e non solo quel
li della DC. E allora non s; 
capisce come ai'.a presenza 
massiccia, ad e^mpio . dei 
comunisti In tutte le sedi di 
lavoro e di confronto debba 
corrispondere una specie al 
latitanza del partito di go
verno. In realtà per tropo: 
anni lo schema a cui na ri
sposto '.'attività degli eletti de 
(al problemi ci pensa il go
verno e ai deputati non re 
sta che votame le dello--1-
zioni) ha fortemente le fer
mato l'apporto parlamerra-e 
di questo partito. A a.ufìr.0 
vizio si aggiunge oggi il so
spetto di un disimpegno che 
in alcune parti della DC può 
rispondere ad un calcolo po
litico. 

Comunisti 
deguatezza del governo attua
le per la crisi che stiamo at
traversando. E poi. dice, c'e
ra addirittura furore per l'as
senteismo autentico della DC 
che quel giorno teneva il suo 

Consiglio nazionale come se 
si svolgesse fuori del Paese, 1-
gnorando il dramma che mi
lioni di cittadini lavoratori sta
vano vivendo in quelle 6tesse 
ore. - -

.. Non rovesciare 11. governo, 
che potrebbe anche significa
re un secco passo indietro, di
ce Bufalini, ma lottare decisa
mente per superare queslo 
governo, per giungere alla pre
senza del PCI nella direzione 
del Paese. Questo è quanto 
con più forza viene chiesto og
gi dai lavoratori, dai compa
gni. Certo, continua, ancora ci 
sono momenti — come dire — 
di «sfocamento» nei discorsi 
che ho sentito a Palermo; 
ma è indubbio che proprio 
nel Mezzogiorno è più facile 
capire quella politica di rigo
re che noi comunisti abbiamo 
predicato con tenacia (non di
mentichiamolo) già nel corso 
di tut ta l'ultima campagna 
elettorale, perché rigore signi
fica freno alla domanda di 
consumi individuali e politi
ca di investimenti al Sud. e 
significa rilancio dell'occupa-
zone e dell'agricoltura. 

Il discorso a Palermo è poi 
andato oltre: non possiamo 
chiedere investimenti, si è det
to, se poi vengono gestiti con 
sprechi, corruzione, clienteli
smo e parassitismo. Dobbia
mo cioè per primi — era l'im
pegno — mettere in moro 
un meccanismo nuovo che ga
rantisca la più alta produtti
vità del sistema. Discorsi sl
mili. dice Bufalini. urtano na
turalmente contro delle resi
stenze: natural i da un iato 
(nessuno ama fare sacrifici 
di qualunque genere) ma an
che frutto di modi di vita, di 
modi di pensare che la « filo
sofia » del consumismo ha fat
to prolifera re. Una cosa è chia
ra: non si può pensare di mar
ciare a lungo a furia di docce 

scozzesi, fra l'acqua calda del
la inflazione e quella fredda 
della deflazione. In questo ve
do — se si procedesse di nuo
vo e alla lunga per questa 
vecchia strada — una minac
cia anche per l'ordinamento 
democratico: cioè se subito 
non si inverte la marcia, se 
non si modifica alla radice 
11 modo stesso dello sviluppo 
del Paese. 

E" quanto conferma Napo
litano che a Mestre e a Mi
lano ha tenuto assemblee gre
mitissime. di tono anche di
verso rispetto a quelle di To
rino e Reggio Emilia. Certo. 
dice Napolitano, la struttura-
delia classe operaia a Mila
no è diversa: io ho ascoltato 
interventi molto responsabili. 
ho constatato una grande con
sapevolezza delle difficoltà. 
molta riflessività, né panico 
né vera rabbia. Direi addirit
tura, dice, che a Milano so
prattut to si è t ra t ta to di una 
manifestazione quasi ostenta
la. voluta, di fiducia nel parti
to In questo momento. E per 
questo sia li che altrove tro
va spazio e comprensione il 
nastro discorso — che peral
tro abbiamo cominciato per 
primi, in epoche non sospette 
e non sotto l'incalzare delle ul
time manifestazioni della cri
si — che denuncia la subal
ternità di una linea puntata 
sulla pura protesta e sulla 
richiesta dì contropartite, im
mediate. ma sostanzialmente 
basata sulla ricostituzione del 
vecchio meccanismo di svi
luppo. E* questo il discorso 
che facciamo ed è il discorso 
che 1 lavoratori non solo capi
scono ma vogliono che sia por
tato avanti con urgenza e con 
energia. Su questo dunque è 

tutto il nostro coerente impe
gno. 

Magistrati 
li e che si può riassumere 
nella debolezza della direzio
ne politica e nell'ancora in
sufficiente allargamento delle 
basi di consenso neéèisàfiè 
al corretto funzionamento del
le istituzioni democratiche. 

Le profonde modificazioni 
intervenute nel tessuto eco
nomico e sociale del nostro 
paese, rendendo impraticabi
li i tradizionali meccanismi 
di'mediazione dei conflitti e 
delle contraddizioni hanno 
reso e rendono sempre più 
tiecessaria una modificazione 
qualitativa e quantitativa del- \ 
la mediazione che gli appa
rati istituzionali sono chiama
ti a svolgere nell'ambito del
la società civile. 

L'impossibilità di far ricor
so a criteri ìneccanicistici di 
riferimento alle logiche pri
vatistiche del mercato e del
l'equivalenza che hanno ispi
rato i tradizionali modelli del 
diritto civile e penale • e 
una concezione meramente 
garantistica e difensiva dei 
rapporti tra cittadini e P.A. 
ha reso evidente la necessità 
di portare ad un livello più 
alto e più esplicitamente po
litico (nel senso dell'interesse 
generale) la mediazione delle 
contraddizioni sociali. 

Il primato della politica, nel 
senso di ma visione unifi-
cante dei oisogni del popolo. 
si impone anche sul terreno 
della amministrazione del
la giustizia come esigenza del 
superamento definitivo della 
ideologia del corpo separa
to. della imparzialità come 
formalismo e dell'indipenden
za come chiusura corporativa 
e, per converso, come ricer
ca di un superiore criterio di 
certezza del diritto che trag
ga forza e autorità, non dai 
rituali magici e dai sofismi 
interpretativi, ma dal riferi
mento alla Costituzione e al
l'unità di popolo che in essa si 
esprime. 
•- E veniamo così alle radici 
reali della crisi della giustizia 
che è anzitutto crisi della coe
renza fra Costituzione e leggi 
(si pensi all'assurda soprav
vivenza di molti settori della 
legislazione fascista) fra po
polo e istituzioni, e. in una 
parola, rottura dell'unità, sul
la quale si fonda il progetto 
costituzionale di trasformazio
ne democratica della società 
italiana. 

Dalia rottura di questa uni
tà politica, che permetteva di 
esprimere l'interesse generale 
come interesse nazionale, è -' 
derivata appunto la strumen
talizzazione della legge, che 
ha finito con Tessere spesso 
una mera, forma di coper
tura di interessi particolari 
e che in molti casi è stata 
ritorta contro le masse che 
ne dovevano essere i desti
natari e t beneficiari. Da que
sta rottura deriva la divari
cazione sempre più dramma
tica tra giustizia e popolo. 

In questa prospettiva è evi
dente che Vinvito di Beha 
ad esprimere un pensiero sul 
coinvolgimento • politico del
l'ordine giudiziario esige an
zitutto di indicare te condizio
ni per - ristabilire questa 
coerenza, per ritrovare questa 
unità di orientamento. 

Ristabilire la coerenza non 
può essere un fatto tecnico — 
anche se certamente esistono 
gravi problemi di snellimen
to di procedure, di ristruttu
razione organizzativa, • di 
semplificazione del materiale 
legislativo ecc. — i essenzial

mente un fatto di indirizzo 
politico. Il problema, a mio 
avviso, non può essere scis
so dalla esigenza, dalla neces
sità urgente che il paese in 
tutte le sue componenti e ne
gli tirati più- profondi espri
me di una ricerca appassio
nata e costante della ricom
posizione dell'unità sociale e 
politica necessaria per resti. 
taire alle masse popolari il 
senso e il valore progressivo 
della nostra Costituzione re
pubblicana. ---.-. 

Il Consiglio superiore. 
che sta per essere formato su 
nuove basi per effetto dell'in
troduzione del sistema propor
zionale. ha anzitutto il com
pito di superare l'angusta vi
sione corporativa e di salva
guardia di interessi conser
vatori che ha caratterizzato 
l'azione del Consiglio appena 
scaduto. Xon può essere dun
que, il Consiglio dell'ordina
ria amministrazione, dei tra
sferimenti. dei provvedimenti 
disciplinari, ma deve essere 
capace di esprimere una vi
sione di insieme dei problemi 
attuali della società italiana. 
di collegare costantemente le 
riforme settoriali dell'ordina
mento giuridico e il processo 
generale di riforma della so
cietà e dello Stato. In modo 
particolare deve porsi il pro
blema della costruzione di un 
nuovo rapporto tra le masse 
popolari e l'amministrazione 
della giustizia, sia attraverso 
la democratizzazione dell'or
ganizzazione del funzionamen
to e della direzione degli uffi
ci giudiziari, sia attraverso 
la realizzazione di quelle for
me di partecipazione popola
re espressamente previste 
dalla nostra Costituzione. Il 
superamento dell'ideologia del 
corpo separato non può esse
re realizzata soltanto con pro
fessioni di apertura alle istan
ze sociali, ma trovando e co
struendo canali di collega
mento fra tutti i livelli del
l'amministrazione della giusti
zia -e le assemblee elettive 
(Parlamento. Regioni. Comu
ni) nelle quali si esprime la 
sovranità popolare istituendo 
rapporti corretti e • efficaci 
con gli organi di informa
zione (stampa. Rai-TV. ecc./ 
e promuovendo altresì un pro
fondo e radicale rinnovamen
to dell'asse culturale delle Fa-
colta di giurisprudenza, dove 
finora si è prodotto e ripro
dotto un ~elo di specialisti 
alla • ricerci di gratificazioni 
sul terreno de1 privilegio cor
porativo ed estraneo alle vi
cende e agli sviluppi della 
società civue . - .- -

Il giorno 16 ottobre, dopo 
lunga malat t ia . ' è mancato 
in Roma il 

COM TE •'•'"•' 

EDUARDO MANACORDA 
Uniti nel ricordo di FRAN

CESCO. Io annunciano con 
profondo aolore: la moglie 
FRANCA GIACOMELLI. 1 
fieli PAOLA MARIA. AL
BERTO. ADRIANO. PAOLO 
EMILTO. ANNALINA con le 
loro famiglie, i fratelli UM
BERTO. MARIO. GASTONE 
e GIULIANO, : cognati, i 
nipotini, i parent i tut t i . 

Camera Ardente alla Cll
nica Paideia - Via Vincenzo 
Tiberio. -46 - il giorno 17 indi 
il giorno 18 traslazione a 
Boi sena. 
SOC. ARMANDO 2EGA * C I 
VIA ROMAGNA. 36 - TEL. 4S.9S 
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NUOVA 
FORD FIESTA900 

UNA FORTE RIVALE 
Scattante perché è giovane, 

sicura e robusta perché è Ford 
s.^ 

fe.> -
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Oggi più che mai c'è bisogno di sostanza in 
un auto. Una macchina oggi deve essere solida, 
ben costruita, deve durare a lungo e consumare poco. 

Nuova Ford Fiesta è cosf. Se poi aggiungi 
Che è bella, scattante e giovane, si capisce perché 

Ford Fiesta è una grande rivale. 

Sicurezza extra. 
Ford Fiesta ti dà una 

sensazióne di sicurezza che non 
hai mai provato su un'altra 
auto piccola 

Trazione anteriore con grande 
stabilità e manovrabilità. 

Una perfetta tenuta di strada 
grazie alla carreggiata più ampia della sua categoria. 

Freni a disco anteriori montati 
su doppio circuito diagonale ti danno una frenata 
perfetta e sempre dritta. 

Abitacolo rigido in acciaio a struttura differenziata, 
portiere con chiusure di sicurezza a prova d'urto, 
piantone dello sterzo rientrante ad adsorbimento 
d'energia ti danno tanta sicurezza in più. 

La famiglia Ford. 

GRANADA 

TAUNUS 

CAPRI 

Robustezza 
extra. 

Ford Fiesta è stata 
costruita per 
non crearti problemi. 

I suoi motori sono 
forti come nella 
tradizione Ford e la 
quarta marcia 
demoltiplicata ne riduca 
l'usura alle alte velocità. 

Tutti i suoi organi ij 
sono stati semplificati ì\ 

per ridurre al minimo le possibilità di guasti. 

Basso costo di manutenzione. 
La maggior parte delle riparazioni, quando 

necessarie, si possono eseguire in pochi minuti 
Tutto è stato studiato 

per costare poco e risparmiare tempo. 

I punti forti di Fiesta. 
<D Frizione autoregìstrante © Geometria 
dell'avantreno con braccio a terra trasversale 
negativo per una migliore tenuta di strada 
<D Impianto frenante autoregolante a doppio circuito 
diagonale 0 Impianto elettrico semplificato 
® Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
permanente ® Pneumatici radiali a carcassa 
d'acciaio © Porta posteriore con ammortizzatori 
di sostegno a gas <s> Spazio utilizzabile 
sotto il piano di carico 
<• La più ampia superficie vetrata della sua classe. 

•Nett versione base con motore 957 ce 

Vieni a vedere Ford Resta dal Concessionario Foid 
Ci sono quattro modelli: Base-L-S-Ghia. 
Puoi scegliere tra due motori 957 e 1117 oa 

E potrai trovare ben 27 bellissimi accessori: 
che ne diresti di un tettuccio apribile e 
trasparente? E solo una 
delle nuove e giovani idee che Fiesta ti propone. 

Da L234&000* 
(IVA esclusa-franco Concessionario) 

FORD RESTA 
Ov7<{ 


